 -

ATTO COSTITUTIVO
Dell’“Associazione Meridionale Donne Operate al Seno”
Addì nove giugno 2011 in Solofra di Avellino presso la sede della Associazione R. Gagliardi via Fratta alle ore 16 si sono riuniti:
1- DELLA CORTE ANNA Residente Solofra  in  via Sorbo  Sottano, 8
            codice fiscale  DLLNNA57D70H703R;
2- DE STEFANO ORSOLA Residente Solofra (AV) in via Cerzeta, 88

            codice fiscale: DSTRSL63P61A509K;
3- FAGGIANO ANTONIA PASQUALINA residente a Solofra (AV) in via  Casate, 7
            codice fiscale : FGGNNP67H54F693P

4- FLORIANO EMANUELA Residente a Solofra (AV) in via Sorbo Sottano, 8                   

      codice fiscale :FLRMNL56P53A509N;

5- INGENITO MARIA ROSARIA residente a Forino (AV) in via Campitelli,7                                     

codice fiscale: NGNMRS77A65A509G;

6- PACIELLO LUIGIA residente a Solofra (AV) in via P. Amedeo,24 

codice fiscale: PCLLGU49A58M130K;

7- PALOMBA CARMELA  residente a Solofra (AV) in via G. Maffei, 1/C 
codice fiscale: PLMCML41M56F839D;

8- PRESUTTO SONIA residente a Solofra (AV) in via Fratta,33 

codice fiscale:PRSSNO61S60I805D
per costituire un’associazione di volontariato denominata AMDOS (Associazione Meridionale Donne Operate al Seno )
Art.1 - La sede dell’associazione provvisoria e’ in  Solofra (AV) in via Fratta .presso l’Associazione Socc. Volontari “Ost. Rita Gagliardi” Anpas.
L’Associazione di volontariato non ha scopo di lucro e, nello spirito della Legge 266/91,ha come finalità quelle elencate nello statuto che si allega  al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale del medesimo.

Su indicazione dell’Assemblea, presiede PACIELLO LUIGIA che chiama a fungere da segretaria PRESUTTO SONIA 
Art:2 - L’Associazione è regolata dalle norme contenute nel presente atto costitutivo, dalle disposizioni di legge vigenti in materia e da quelle contenute nello statuto che firmato dal rappresentante legale si allega al presente atto sotto la lettera “A” per formarne parte integrale e sostanziale e dei cui contenuti i costituenti dichiarano di averne esatta conoscenza ed invita i convenuti ad aderire all’ AMDOSITALIA che è  base prioritaria di programmazione dell’Associazione. Dopo ampia ed esauriente discussione i sopracitati convengono e stipulano quanto segue: 
L’associazione  senza fini di lucro denominata 
“ASSOCIAZIONE MERIDIONALE DONNE OPERATE AL SENO”,  in forma abbreviata AMDOS con o senza punteggiatura SOLOFRA (AV), che opererà secondo le norme contenute  nello Statuto.
Art 3 - A norma di statuto i costituenti,seduta stante,riuniti in assemblea, eleggono i componenti del primo Consiglio direttivo:
signora DE STEFANO ORSOLA, come sopra generalizzata,Presidente ,

signora INGENITO MARIA ROSARIA come sopra generalizzata,vice presidente

signora PRESUTTO SONIA, come sopra generalizzata,segretaria
signora FLORIANO EMANUELA, come sopra generalizzata, tesoriere
signora DELLA CORTE ANNA, come sopra generalizzata, consigliere                                                       

signora FAGGIANO ANTONIA PASQUALINA come sopra generalizzata, consigliere
signora PALOMBA CARMELA come sopra generalizzata, consigliere
signora PACIELLO LUIGIA come sopra generalizzata, consigliere
Art 4 – Nominano il Collegio dei Revisori dei conti che viene così formato:

Membro GAGLIARDI ANDREA C.F. GGLNDR61T04A509F
Membro …DE MAIO AGOSTINO C. F. DMEGTN72P20Z133R
Art. 5 – Di Costituire il Comitato Scientifico formato da :
              signora DE STEFANO ORSOLA .(precedentemente identificata)                                                                 

   dott CARLO IANNACE  C.F. NNCCR L63H27H953X 

Art.6 ​​– Di costituire il Collegio dei Probiviri formato da:

            Membro BASSO UMBERTA BSSMRT40D44A530L
            Menbro D’AMORE ANGELA  C. F. DMRNGL77R55A509U
Un’associazione  senza fini di lucro denominata 

“ASSOCIAZIONE MERIDIONALE DONNE OPERATE AL SENO” , in forma abbreviata 

“AMDOS SOLOFRA (AV.)
          Atto costitutivo e statuto dopo la registrazione dovranno essere inviati alla sede di Coordinamento AMDOSITALIA.
Terminata la discussione, i presenti, costituenti l’Assemblea dell’associazione AMDOS danno mandato al Presidente DE STEFANO ORSOLA di espletare tutte le necessarie attività al fine di fare annotare presso l’Agenzia delle Entrate la costituzione dell’Associazione nonché a compiere tutti gli atti, depositi, approvazioni e pubblicazione del presente atto costitutivo ed allegato statuto che fossero richiesti da qualsiasi autorità competente o dalla legge per il regolare funzionamento dell’associazione.

Si chiede che tale registrazione rientri nelle disposizioni di legge in materia di agevolazioni fiscali per le organizzazioni di volontariato previste dal 1°comma dell’art.8 della Legge 11 agosto 1991 in merito all’imposta di bollo e di registro.

Firmato:

La Segretaria           ………………………….                 ………………………………….                                                   

La  Presidente            ………………………..                  …………………………………..
Per accettazione delle cariche:
signora DE STEFANO ORSOLA, Presidente ………………………………………………………

signora INGENITO MARIA ROSARIA,vice presidente……………………………………………

signora PRESUTTO SONIA,segretaria……………………………………………………………….

signora FLORIANO EMANUELA,tesoriere…………………………………………………………

signora DELLA CORTE ANNA, consigliere …………………………………..…………..………..                                                               

signora FAGGIANO ANTONIA PASQUALINA, consigliere ………………………………………

signora PALOMBA CARMELA ,consigliere…………………………………………………………  

signora PACIELLO LUIGIA, consigliere …………………………………………………………….
All. A

STATUTO

AMDOS  di Solofra
“ASSOCIAZIONE MERIDIONALE DONNE OPERATE AL SENO”

Aderente al Coordinamento AMDOSITALIA
DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA 

ARTICOLO I

1.E’ costituita un’organizzazione di volontariato senza fine di lucro, denominata “ASSOCIAZIONE MERIDIONALE DONNE OPERATE AL SENO” (aggiungere città o nome), potrà utilizzare l’acronimo AMDOS di SOLOFRA (AV), con sede provvisoria presso l’Associazione Soccorso Volontari “Ost. Rita Gagliardi” Anpas in via Fratta città Solofra (AV).
L’associazione può istituire sedi operative in tutto il territorio di competenza.
La durata dell’associazione è a tempo indeterminato.

ARTICOLO II

 L'associazione:

 - è affiliata all’AMDOSITALIA, ne  rispetta le linee, lo statuto e i regolamenti;
-  svolge le attività indicate nel successivo articolo e quelle ad esse direttamente connesse;

- persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale; 
- non distribuisce, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la sua esistenza, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di solidarietà sociale che, per legge, statuto o regolamento, fanno parte della medesima ed unitaria struttura;
-  impiega gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse;
- in caso di scioglimento per qualunque causa, devolverà il patrimonio dell'organizzazione, sentito l'organismo di controllo, ad altre associazioni simili o a finì di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
- può aderire su delibera del Consiglio Direttivo ad Associazioni, Federazioni, Forum, Confederazioni, Regionali, Nazionali, Europee e Internazionali aventi comuni scopi sociali previo parere favorevole dell’organo coordinatore dell’AMDOSITALIA..
- Svolge la sua attività solidarietà sociale, a favore degli associati e di terzi. 

- L’ordinamento associativo è ispirato a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di         tutti gli associati e di rispetto delle minoranze e le cariche associative sono elettive. E’ esclusa ogni limitazione al rapporto associativo in funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa. Tutti gli associati o partecipanti maggiori d’età hanno diritto di voto per l’approvazione e la modificazione dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione
- l’Associazione si avvale, per l raggiungimento degli scopi, delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti;

- Approfondisce e  indica misure di promozione e azioni positive al fine di rimuovere gli ostacoli esistenti all'affermazione dei diritti e delle pari opportunità degli individui in relazione al tema della salute. 
- Promuove  la parità di trattamento e  la tutela dei diritti delle persone con disabilità ovvero il contrasto ai fenomeni di discriminazione senza fini di lucro e pertanto e’ legittimata ad agire ai sensi della legge n.67/2006 ,in forza di delega,in nome e per conto del soggetto passivo della discriminazione(DM 21-6-2007).
 - L'associazione ha durata illimitata, fatto salva la facoltà di scioglimento con deliberazione della Assemblea degli Associati con il voto favorevole dei due terzi degli stessi.
ARTICOLO III
1 -  L’Associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e democratico, e nella sua attività esprime e ricerca valori di partecipazione e pluralismo; opera con fini solidaristici per l’esclusivo soddisfacimento degli interessi collettivi; osserva i principi, le norme e le consuetudini associative al fine di salvaguardare la funzione educativa e sociale della solidarietà pur nella sua peculiare identità e vocazione.

2 - L’Associazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e non ha scopo di lucro; non discrimina per motivi politici, religiosi, razziali, culturali o connessi a condizioni personali e/o sociali.

3 - L’Associazione ha come scopo primario e generale l’assistenza sociale e socio-sanitaria alle donne che abbiano subito un intervento al seno nonché l’assistenza sociale ai loro familiari considerate le caratteristiche invalidanti dell’infermità. L’assistenza è estesa ,ovviamente,a tutte le donne che soffrono di patologia della mammella e anche agli uomini dato che, sia pure in percentuale molto ridotta, sono soggetti alla stessa patologia.

4 - L’Associazione si pone come obiettivo l’informazione, la prevenzione e l’assistenza di tutte le patologie oncologiche che coinvolgono la donna e la famiglia. 

5 - Nello svolgimento della propria attività, l’Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni volontarie e gratuite dei propri aderenti.

6 - Per la realizzazione dello scopo e nell’intento di agire a favore di tutta la comunità, l’Associazione, sempre perseguendo esclusivamente finalità di solidarietà sociale e di promozione umana, si propone di :

- organizzare, dirigere, incoraggiare, favorire e pubblicizzare l’attività di volontariato nello specifico settore.

-  riunire in libera associazione le persone che abbiano subito un intervento al seno, nonché quanti volontariamente intendano contribuire alla loro riabilitazione fisica, psicologica e sociale collaborando alla loro assistenza ed al loro reinserimento nella società e negli ambiti di lavoro;

- svolgere attività di formazione, informazione e prevenzione sui problemi connessi alla salute della donna e particolarmente sui problemi attinenti al cancro mammario nonché il periodo pre, peri e post.-menopausa;

- svolgere e promuovere nel settore un’azione diretta al miglioramento dei servizi sociali, educativi, assistenziali;

- favorire nel settore la sperimentazione di nuovi servizi;

- promuovere interventi continuativi e globali per un completo riadattamento fisico, psicologico, e sociale dei soggetti ai quali sono diretti i servizi;

- organizzare seminari, tavole rotonde, corsi di studio e quant’altro possa essere finalizzato al miglioramento quantitativo e qualitativo della vita dei soggetti predetti;
- partecipare in ed eventualmente organizzare forum con associazioni ed organismi in genere con scopi similari o comunque connessi;

- promuovere l’informazione sanitaria dei cittadini, anche apposite manifestazioni “in piazza”, relativamente alla prevenzione della patologia oncologica;

richiedere agli organismi pubblici varie ed opportune provvidenze a favore delle donne operate al seno ed eventualmente alle loro famiglie;

- organizzare convegni, congressi, corsi di aggiornamento, gruppi di studio, ricerche ecc. al fine di valorizzare conoscenze ed esperienze individuali a vantaggio socio-sanitario della collettività;

- raggruppare tutte le organizzazioni aderenti in un programma comune che si proponga di promuovere la difesa della salute con metodo globale e con tutti gli strumenti idonei;

- promuovere e sviluppare ogni iniziativa che valga a potenziare l’attività dell’Associazione anche nel campo della ricerca, della formazione e dell’aggiornamento professionale;

- pubblicare un periodico informativo da distribuire gratuitamente;

- raccogliere sottoscrizioni, fondi, contributi da privati e da enti sia pubblici che privati, nazionali ed esteri, da destinare al raggiungimenti degli scopi sociali;

7 - L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate dal precedente comma 6°, salvo quelle ad esse direttamente connesse, a norma dell’articolo 10/c. 5°, del D.Lgs n. 460/97;

8 - All’Associazione spetta la proprietà intellettuale, con diritto di tutela ed utilizzo, di quanto può derivare da riunioni, congressi e seminari organizzati, atti pubblicati o redatti, ricerche scientifiche condotte.

9 - Può avere un logo, una bandiera, colori sociali, siti ed indirizzi di posta sul web e/o nell’ambito di altre strutture di rete di tipo informatico, fregiarsi di uno stemma, emettere medaglie e distintivi.

10 - L’Associazione agisce nei limiti della L.Q. 266/1991, delle leggi regionali, nazionali ed europee e dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nonché della Legislazione sulle ONLUS, e pertanto si impegna a svolgere tutte le attività riconosciute utili per il raggiungimenti dei fini che le organizzazioni di volontariato, le ONLUS, si propongono vincolando anche alla loro osservanza gli aderenti all’Associazione; le predette norme e fini sono la regola fondamentale di comportamento nell’attività dell’Associazione.

11 - In qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, può essere utilizzato la locuzione”organizzazione non lucrativa di utilità sociale” o l’acronimo “ONLUS” se iscritta al registro
ASSOCIATI

ARTICOLO IV
1 - Il numero degli associati, da qui denominati anche soci, è illimitato ed appartengono alla categoria di socio ordinario.
2 - Non sono ammessi soci temporanei.

3 - Possono essere associati persone fisiche(socio ordinario), anche di nazionalità straniera, nonché persone giuridiche(socio collettivo) rappresentate da un apposito delegato non già socio a titolo personale, che condividano gli scopi associativi e istituzionali e s’impegnino a realizzarli.

4 - Tutti i soci collaborano a titolo personale.

5 - Tutti i soci hanno diritto di partecipazione nelle assemblee e, purché maggiorenni, hanno diritto a votare per l’elezione degli organi direttivi dell’Associazione, ad essere eletti alle cariche istituzionali della Stessa, a votare per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti.

6 - Tutti i soci hanno il diritto di partecipare ad attività associative, di ricevere l’eventuale tessere associativa e le eventuali pubblicazioni associative.

7 - Tutti hanno il dovere di rispettare lo Statuto, i regolamenti e le deliberazioni consiliari ed assembleari, di non arrecare danni morali e/o materiali alla Associazione, di partecipare costantemente ed attivamente alla vita associativa, di rendersi fattivamente utile al raggiungimento degli scopi associativi, di versare entro la data della prima assemblea di ciascun anno la quota associativa annuale.

8 - La quota associativa non è trasmissibile, ne rivalutabile, ne mai rimborsabile in quanto appartiene al patrimonio associativo.

9 - I soci, anche senza incarichi istituzionali, non possono intrattenere rapporti di natura patrimoniale con l’Associazione, a tutti però può competere, con deliberazione consiliare, il rimborso delle spese documentate. 

10 - Coloro che aspirano ad ottenere la qualifica di socio devono presentare apposita richiesta scritta, controfirmata dall’esercente la patria potestà in caso di minori; l’ammissione è decisa provvisoriamente dal Presidente ma è soggetta a ratifica o diniego nella prima riunione del Consiglio Direttivo, contro le cui decisioni è ammesso ricorso all’Assemblea ordinaria; entro una settimana dall’accettazione del Presidente deve essere versata la quota associativa.

11 - La qualifica di socio si perde per decesso, dimissioni, morosità, indegnità, incompatibilità, disinteresse; le dimissioni vanno presentate per iscritto al Presidente almeno tre mesi prima della fine dell’esercizio associativo; le espulsioni e le radiazioni vengono decise dal Consiglio Direttivo; in attesa della deliberazione spetta al Presidente il diritto/dovere di sospendere l’associato; contro le deliberazioni del Consiglio è ammesso ricorso nella prima assemblea ordinaria.

12 - L’ASSOCIAZIONE non potrà più  utilizzare la sigla AMDOSITALIA o A.M.D.O.S. in caso di revoca dell’affiliazione da parte del Coordinamento dell’ AMDOSITALIA . 

14 - E’ proibito ai soci l’uso improprio, o comunque non autorizzato, dei nomi e/o della sigla dell’Associazione nonché di quanto previsto nell’articolo II comma 8.

15 - - Il Consiglio Direttivo può nominare dei “Soci Onorari”; questi non sono tenuti al versamento della quota associativa.
16 - Il Consiglio Direttivo può attribuire la qualifica di Benemerito, di Sostenitore o di Benefattore a quei soci distintisi per particolari attività o per congrui apporti finanziari a favore dell’Associazione.
Tutti i soci, a qualsiasi categoria appartengano, hanno gli stessi diritti e doveri.
SOCI VOLONTARI

ARTICOLO V

1 - Nell’interno della unica categoria esistente di associati, sono soci volontari quelli che prestano spontaneamente la propria attività per la materiale assistenza sanitaria e sociale oggetto dell’Associazione.

2 - I volontari non possono in nessun caso essere retribuiti, ne dall’Associazione ne, tantomeno, dal soggetto beneficiario dell’intervento solidaristico.

3 - Al volontario possono essere eventualmente rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate, entro i limiti preventivamente stabiliti dall’Associazione stessa.

4 - Il volontario ha diritto ad essere assicurato, a cura e spese dell’Associazione, sia contro gli infortuni, che lo stesso potrebbe subire nell’esercizio dell’attività istituzionale, sia per responsabilità civile derivante da eventuali danni cagionati nell’esercizio dell’attività stessa.

6 - L’Associazione provvede alla tenuta dell’apposito registro dei soci volontari.
ORGANISMI ISTITUZIONALI

ARTICOLO V
1 - Gli organi consultivi, direttivi, amministrativi e di controllo sono:
· Assemblea dei soci
· Consiglio Direttivo
· Presidente e Vicepresidente
· Segretario
· Tesoriere
· Collegio dei Revisori dei Conti
· Collegio dei Probiviri
· Presidente Onorario
· Comitato Socio-Sanitario

ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO VI

1 – L’Assemblea rappresenta l’universalità dei soci e le sue sovrane deliberazioni, purché conformi allo Statuto e non contrarie alla Legge, obbligano tutti gli associati ancorché assenti o dissenzienti.

2 -  E’ esclusiva dell’Assemblea
 - determinare le direttive per la realizzazione delle finalità associative

 - determinare il numero dei componenti del Consiglio Direttivo e provvedere alla loro                                       
    elezione.

           - eleggere il Presidente dell’Associazione ed eventualmente il Vice-Presidente;

           - eleggere il Segretario ed il Tesoriere dell’Associazione;

           -  eleggere i componenti del collegio dei revisori dei conti;

           -  eleggere i componenti del collegio dei probiviri;

           - eleggere eventualmente un Presidente Onorario;

           - approvare il rendiconto annuale di gestione ed il bilancio preventivo;

           - deliberare su qualunque argomento che il consiglio direttivo ritenga di sottoporre alla
              decisione assembleare.             
           -  approvare il testo di un eventuale regolamento interno predisposto dal consiglio direttivo;

           -  deliberare su eventuali ricorsi in materia di ammissione od espulsione di soci;

           -  modificare lo Statuto Associativo;

           - deliberare lo scioglimento dell’Associazione e nominare il/i  Liquidatore/i.

3 - Ogni socio esprime un solo voto indipendentemente dall’ammontare della quota e/o contributo     versati.

4  -  All’Assemblea prendono parte tutti i soci in regola con la quota associativa dell’anno in corso;                                                                

non  è consentita delega.
5 - L’Assemblea può essere ordinaria e straordinaria; entrambe sono presieduta dal Presidente dell’Associazione, in sua assenza dal Vice-Presidente, assistito dal Segretario; in caso di assenza di entrambi, l’Assemblea elegge a maggioranza semplice ,tra i soci presenti, il Presidente dell’Assemblea; vale la stessa procedura per il Segretario dell’Assemblea in caso d’assenza del Segretario dell’Associazione.

6 - L’assemblea ordinaria viene convocata almeno due volte all’anno: entro fine novembre per l’approvazione del bilancio preventivo e del programma dell’attività associativa per l’anno successivo, ed entro la fine di giungo per l’approvazione del conto consuntivo dell’anno precedente, in quest’ultima come nelle deliberazioni riguardanti la loro responsabilità, i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Revisori dei Conti non hanno diritto di voto.

7 - L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente dell’Associazione, previa deliberazione del Consiglio direttivo che ne fissa la data, il luogo e l’ordine del giorno, con avviso portato a conoscenza dei soci, almeno quindici giorni prima della data fissata, mediante posta anche elettronica, o consegna a mano, o a mezzo stampa, o con affissione delle stesso nella sede legale e in tutti i locali dell’Associazione.

8 - L’Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima convocazione, con la partecipazione minima della metà più uno dei soci e delibera con la maggioranza dei voti espressi e validi; in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera con la stessa maggioranza.

9 - L’Assemblea straordinaria viene convocata, con le stesse modalità della ordinaria, dal Presidente a qualora ne ravvisi le necessità; essa delibera su modifiche al presente Statuto, è costituita e delibera come l’ordinaria.

10 – Entrambe le Assemblee devono essere convocate anche nel caso eventuale di richiesta scritta motivata della maggioranza dei consiglieri o di almeno un decimo dei soci.

11 - Tutte le assemblee s’intendono validamente costituite, anche in difetto di convocazione, qualora siano presenti tutti i soci con l’intero consiglio direttivo e tutti i partecipati si dichiarano a conoscenza degli argomenti da trattare (assemblea totalitaria).

12 - Nelle assemblee per elezioni, o che trattino argomenti relativi agli associati, o che debbano deliberare sulla responsabilità dei consiglieri, è ammesso unicamente lo scrutinio segreto.

13 - Delle riunioni assembleari e relative deliberazioni deve essere redatto apposito verbale, firmato dal Presidente, dal  Segretario, consultabile dai soci presso la/e sede/i associativa/e.

CONSIGLIO DIRETTIVO

ARTICOLO VII
1 - Il Consiglio Direttivo è composto da tre fino ad undici membri, incluso il Presidente, eletti tra i soci maggiorenni dall’Assemblea che ne determina il numero.

2 -  I consiglieri durano in carica, salvo morte, incapacità, dimissioni o revoca, tre anni e sono rieleggibili; è considerato dimissionario il consigliere assente, senza giustificato motivo, in tre riunioni consecutive.

3 - Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte per anno, ed inoltre ogni qualvolta lo consideri opportuno il Presidente oppure a richiesta scritta da almeno la metà dei componenti.

4 - E’ presieduto dal presidente dell’Associazione, in sua assenza dal vice-presidente, assistito dal segretario; in caso di assenza di entrambi, il Consiglio elegge a maggioranza semplice, tra i consiglieri presenti, il Presidente della riunione; vale la stessa procedura per il Segretario della riunione in caso di assenza del segretario dell’Associazione.

5 - Il Consiglio Direttivo ha l’obbligo di redigere annualmente il rendiconto dell’esercizio concluso ed il bilancio di previsione per il futuro esercizio, con relative relazioni, per sottoporli all’approvazione dell’Assemblea dei soci ed allegarli al relativo verbale.

6 - In caso di vacanza per qualsiasi motivo, i consiglieri mancanti possono essere totalmente o parzialmente surrogati, con soci, con deliberazione del Consiglio, i nuovi membri restano in carica sino alla prima Assemblea che provvederà alla ratifica o alla loro sostituzione ed eventuale integrazione; comunque il numero dei consiglieri deve essere sempre integrato al minimo di tre.

7 - Per la validità delle deliberazioni consiliari è necessaria la presenza della metà più uno dei consiglieri ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente.

8 - Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione e gli competono tutti i poteri non riservati dalla Legge o dal presente Statuto all’Assemblea dei soci, e così, a titolo esemplificativo ma non riduttivo, il Consiglio Direttivo:

-  gestisce il patrimonio sociale;

-  redige il bilancio di previsione con relativo programma di attuazione;

-  redige il conto consuntivo con la relazione sull’attività svolta;

-  determina l’ammontare della quota associativa annuale;

-  cura l’esecuzione delle deliberazioni assembleari;

-  determina l’ordine del giorno assembleare;

-  delibera l’ammissione, l’espulsione e la radiazione dei soci;

-  decide le spese, gli investimenti e le locazioni;

-  contrae  prestiti, apre e chiude conti correnti con Istituti di Credito e Postali;

-  delibera eventuali attività economiche;

-  instaura rapporti di collaborazione, accordi e convenzioni;

-  redige il regolamento interno, sottoposto peraltro a ratifica della prima Assemblea;

-  ha, comunque, tutte le facoltà per il raggiungimento dello scopo associativo;

-  può conferire incarichi specifici, o la gestione di specifici settori, anche a non soci.

-  può concedere delega di ogni forma per particolari e specifici progetti anche ai non soci.

9 - Delle riunioni del Consiglio Direttivo deve essere redatto apposito verbale firmato da Presidente e dal Segretario, ed approvato dal Consiglio stesso al termine della seduta.

10 – Può cooptare soci e anche non soci con particolare professionalità, se necessari e utili per il raggiungimento dello scopo sociale.
11 – La coordinatrice  dell’AMDOS ITALIA è di diritto componente del direttivo.
12 – Il consiglio Direttivo elegge, su proposta del Presidente, il segretario e il tesoriere.
13 – delibera su ogni atto delegato dall’assemblea.
PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE

ARTICOLO VII
1 - Il Presidente dell’Associazione e del Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea dei soci, tra i soci, immediatamente designa il Vice-presidente tra i consiglieri, qualora non già nominato dall’Assemblea.

2 - Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo di vigenza del consiglio direttivo e può essere riconfermato.

3 - In caso di assenza o impedimento temporaneo viene sostituito dal Vice-presidente; in caso di impedimento definitivo viene dichiarato decaduto dal Consiglio Direttivo, che provvede alla sua temporanea sostituzione ed alla immediata convocazione di un’apposita assemblea.

4 - Al Presidente compete la responsabilità dell’amministrazione dell’Associazione, la firma sociale e la rappresentanza legale di fronte ai terzi ed in giudizio; in tutte le sue funzioni è assistito dal Segretario e/o dal Tesoriere.

5 - Dispone il pagamento delle spese e la riscossione delle entrate, in conformità alle deliberazioni del consiglio direttivo.

6 - Il Presidente può delegare, permanentemente o temporaneamente, altri consiglieri alcune delle proprie funzioni.

7 - AL Presidente compete, nel caso decida di usarla, la delega permanente dei poteri d’ordinaria amministrazione del consiglio direttivo. In tal caso l’atto compiuto d’urgenza deve essere ratificato dal consiglio direttivo entro trenta giorni.
SEGRETARIO E TESORIERE

ARTICOLO IX
.1 - Il Segretario assiste il Presidente, il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei soci, redige i verbali delle riunioni, cura la conservazione della documentazione relativa alla vita dell’Associazione, assicura l’esecuzione delle deliberazioni e provvede al normale funzionamento degli uffici; è responsabile, insieme al Presidente, della tenta d’idonea documentazione dalla quale risulti la gestione istituzionale, economica e finanziaria dell’Associazione, della regolare tenuta dei libri sociali e degli adempimenti di natura civilistica.

2 - Il Tesoriere assiste il Presidente nel seguire i movimenti contabili e finanziari dell’Associazione, nel curare le relative registrazioni conservandone i libri e nel provvedere agli adempimenti fiscali.

3 - I due incarichi possono essere affidati alla stessa persona.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

ARTICOLO X
1 - Il Collegio dei Revisori dei Conti si compone di tre membri effettivi, più due supplenti, eletti ogni anno dall’Assemblea tra i soci possibilmente esperti in materie giuridiche, fiscali, contabili ed economiche; possono essere rieletti al termine del mandato; i membri effettivi nominano tra di loro un presidente, se non già eletto dall’Assemblea.

2 - Il Collegio ha il compito di verificare, almeno ogni tre mesi, la contabilità e la giacenza di cassa con la disponibilità bancaria dell’Associazione, redigendone apposito verbale.

3 - Provvede inoltre alla stesura della relazione generale finanziaria ed economica, da sottoporre all’Assemblea dei soci in sede d’approvazione del rendiconto, ed allega al bilancio preventivo delle considerazioni sullo stesso.

4 - I Revisori effettivi sono obbligatoriamente invitati ad assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo al quale possono sottoporre ed esprimere, pur senza diritto di voto, la loro opinione in materia amministrativa, economica, finanziaria e contabile.

5 - Il Collegio dei Revisori dei Conti, agendo di propria iniziativa o su richiesta di un organo dell’Associazione, oppure su segnalazione scritta e firmata anche di un solo socio, verifica la legittimità dell’attività del Consiglio Direttivo in riferimento ai disposti dello Statuto ed alle deliberazioni dell’Assemblea
                                                    COLLEGIO DEI PROBIVIRI
ARTICOLO XI

1 - Il Collegio dei Probiviri si compone di tre membri ogni anno eletti dall’Assemblea tra i soci; possono essere rieletti al termine del mandato; i membri nominano tra loro un presidente, se non già eletto dall’Assemblea.

2 - Il Collegio ha il compito di controllare il rispetto delle norme statutarie, regolamentarie ecc.; nonché di giudicare in caso di controversia tra i soci, tra i soci e gli organi istituzionali, tra i membri dei vari organi e tra i diversi organi.

3 - E’ preciso dovere del Collegio giudicare, senza formalità di procedure, secondo i principi di imparzialità e libero arbitrato, nonché garantire il diritto alla difesa.

PRESIDENTE ONORARIO

ARTICOLO XII
1 - A seguito di proposta e designazione del Presidente dell’Associazione, l’Assemblea dei soci può eleggere, tra i soci, un Presidente Onorario per grandi meriti acquisiti a favore dell’Associazione o in previsione di notevole utilità per la stessa.

2 - Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo, con voto favorevole del Presidente, incarichi di rappresentanza e di eventuale relazione con altri Enti.

3 - .Il Presidente Onorario è obbligatoriamente invitato alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza però diritto di voto se non anche consigliere.

COMITATO SOCIO-SANITARIO

ARTICOLO XIII
1 - Il Comitato Socio-Sanitario, qualora il consiglio direttivo reputi utile la sua formazione, è formato da medici, ricercatori, operatori sociali e persone comunque competenti in materia oggetto dell’attività associativa di gradimento del consiglio stesso ed anche non soci.

2 - I membri del Comitato, in numero variabile, restano in carica un anno dalla propria nomina e possono essere riconfermati.

3 - Il Comitato presta la propria consulenza e collaborazione, sul piano scientifico ed informativo, al consiglio direttivo nelle attività e manifestazioni organizzate dall’Associazione.

4 - I membri del Comitato sono obbligatoriamente invitati a quelle riunioni del consiglio direttivo in cui si debbano discutere problemi socio-sanitari od anche organizzativi di attività e manifestazioni, senza però diritto di voto se non anche consiglieri.

5 - IL Comitato Socio-Sanitario ha comunque il diritto/dovere di sottoporre al consiglio direttivo proposte e censure nella materia specifica.

PATRIMONIO-RISORSE-AMMINISTRAZIONE

 ARTICOLO XIV

1 - l’Associazione trae i mezzi finanziari per conseguire i propri scopi dalle quote sociali, contributi pubblici e privati, erogazioni, donazioni, lasciti, rendite del Patrimonio e da ogni altra eventuale entrata.

2 - Tutte le entrate sono utilizzate e spese per il raggiungimento delle finalità associative, tranne quei lasciti, donazioni, erogazione e contributi disposti dal beneficante espressamente con il fine della creazione od incremento o conservazione del Patrimonio dell’Associazione.

3 - IL Patrimonio, ed eventuali utili ed avanzi di gestione, fondi, riserve, ecc. non possono essere distribuiti ai soci, neppure in forma indiretta, salvo imposizioni di legge, ne durante ne al termine della vita dell’Associazione, ma con l’esclusione del Patrimonio, utilizzati esclusivamente a favore delle attività istituzionali statutariamente previste ed eventualmente alla conservazione del Patrimonio.

4 - Dal bilancio consuntivo annuale devono risultare espressamente i contributi e lasciti ricevuti, i benefici ottenuti da particolari eventi realizzati, ed esso deve essere corredato dall’inventario dei beni e del Patrimonio associativi.

5 - Tutte le cariche direttive dell’Associazione sono gratuite.

6 - Gli esercizi associativi coincidono con l’anno solare.

ARTICOLO XV
Le modifiche al presente statuto sono effettuate dall’assemblea de soci e a maggioranza dei due terzi in prima convocazione e della metà più uno in seconda convocazione.
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO XVI
1 - Per addivenire all’eventuale scioglimento e liquidazione dell’Associazione è necessaria la deliberazione di una Assemblea straordinaria, appositamente convocata, che provvede anche alla nomina di uno o più Liquidatori ed indica la destinazione dell’eventuale residuo attivo.

2 - Sia in prima come in seconda convocazione, è necessaria la presenza di almeno tre quarti dei soci e la decisione di scioglimento deve essere assunta con voto favorevole  dei tre quarti degli associati; non è ammessa l’astensione e lo scrutinio è segreto.

3 - In caso di scioglimento, dopo aver provveduto al pagamento di tutte le pendenze ed alla realizzazione di tutte le attività, il/i Liquidatore/i deve/debbono devolvere l’eventuale eccedenza  a favore di altre organizzazioni di volontariato ONLUS, possibilmente con scopi similari all’Associazione, o a fini di pubblica utilità, su indicazione dell’Assemblea dei soci e sentito l’organismo di controllo di cui al comma 190 dell’articolo 3 della legge n.662/96, salvo diversa destinazione imposta dalla Legge.

NORME FINALI TRANSITORIE

ARTICOLO XVII
Per tutto ciò che  non è espressamente contemplato nel presente Statuto, valgono le norme del codice civile, le altre ordinarie in materia, quelle specifiche in materia di volontariato ONLUS, le norme fiscali e quelle relative alla tutela della privacy, anche se emanate successivamente alla sua redazione; in caso di futuro contrasto tra le predette norme e quelle statutarie dovranno intendersi sostitutive od integranti le predette.

Costa di quindici fogli dattiloscritti su facciata unica, i primi quattordici firmati a margine ed  il presente in calce dal presidente in costituita in  SOLOFRA il  09/06/2011

